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Si chiama Stormfront ed è il sito
neonazista che a gennaio pubblicò
la lista di proscrizione degli ebrei.
Questa volta il pretesto per arricchi-
re la lista nera è l’omicidio degli im-
migrati senegalesi a Firenze. Nel fo-
rum, che è la filiazione italiana di
un sito americano fondato da Don
Black (già Ku Klux Klan), sono stati
bloccati i messaggi inneggianti
all’assassino, sono rimasti gli argo-
menti contro «l’insano gesto» di
Gianluca Casseri, e il loro tenore è
molto eloquente: «è stato un assist
a chi è a favore del meticciato,

dell’invasione etnica», oppure: «qui
non si inneggia a nulla contro la leg-
ge, al massimo si plaude a chi lo ha
già fatto». Il tutto condito da un tri-
ste umorismo: «Non mi piacciono i
negri e in democrazioa i gusti sono
gusti».

Ma poiché sono stati accusati di
odio razziale i partecipanti al forum
vogliono dimostrare di odiare molto
più gli italiani: «Io vorrei dimostrare
che odio molto di più certi italiani
che aiutano gli allogeni e ne traggo-
no un tornaconto economico», scri-
ve uno che si firma Costantino e si
raffigura con il volto dell’imperato-
re, lo stesso che aveva definito Casse-
ri «un eroe bianco». È lui a dare il là
all’arricchimento della black list, nel-
la quale compaiono di diritto i 945
deputati e senatori. Il primo a essere
indicato è padre Ezio Segat, di «una
parrocchia del Veneto» la motivazio-
ne: «dà i soldi del Veneto skin agli
immigrati». Segue Stella Targetti, vi-
cepresidente della Toscana, insulta-

ta perché vuole una scuola dove nes-
suno è straniero. Ci sono il presiden-
te della comunità ebraica romana
Riccardo Pacifici e l’arcivescovo di
Torino Cesare Nosiglia, insieme al
gruppo che ha curato il rapporto Ca-
ritas sull’immigrazione. C’è l’assesso-
re torinese all’integrazione Ilda Cur-
ti, a cui il sindaco Piero Fassino ha
espresso immediata solidarietà, col-
pevole di essersi espressa a favore
della Moschea. I Torinesi sono finiti
nel mirino del sito dei razzisti anche
per la condanna del pogrom del cam-
po nomadi scatenato dalla falsa noti-
zia di uno stupro e fra loro c’è Laura
Longo, il magistrato che sta indagan-
do sul rogo. C’è Gad Lerner, l’Infede-
le è definito «propaganda ebrea»,
che ha regito: «Onorato di essere in-
sieme a tante brave persone». E il sin-
daco di Padova Flavio Zanonato, ac-
cusato di essere a favore del voto am-
ministrativo agli immigrati regolari.
Tutti «coccolanegri», secondo il lessi-
co razzista del sito.Nel mirino anche

Giudici e politici «coccolanegri»
Sul web la lista vergogna nazista

I neonazisti sul web. Il gruppo Stormfront ha messo in Rete una lista di politici «coccolanegri»
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Sono tutti incensurati i tre gio-
vani denunciati in stato di liber-

tà per l'aggressione a sfondo razziale
contro un ragazzino cingalese, avve-
nuta giovedì scorso a Verona nel
quartiere di Borgo Trento. Gli indaga-
ti,un 18enne e due 17enni, riconducibi-
li ad ambienti di estrema destra, sono
accusati di lesioni aggravate dall'uso
di un manganello telescopico e dalla
discriminazione razziale. I carabinieri
della Compagnia di Verona e della sta-
zione di Parona hanno identificato i
tre esaminando i filmati delle teleca-
mere di sicurezza di una banca situa-
ta accanto all'ex ufficio del lavoro. Il
14enne di origini cingalesi era stato
gettato a terra e picchiato dai tre gio-
vani, insultandolo per il suo colore del-
la pelle. Per lui sei giorni di prognosi.
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Nel sito che inneggiava al killer
di Firenze, la lista di proscrizio-
ne su esponenti della chiesa
cattolica, della comunità ebrai-
ca, assessori e sindaci che lavo-
rano per l’integrazione e con-
tro magistrati troppo morbidi.
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